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Inter: desolante rivincita con della classe 
Per i nerazzurri contro il Como dodicesimo risultato utile consecutivo: 2-1 

Nella gara a chi gioca peggio 
anche Libera trova il suo gol 

Dopo appena 2' il discusso attaccante è riuscito a portare in vantaggio i milanesi - Raddoppio 
di Boninsegna - I comaschi, troppo rinunciatari, accorciano le distanze con il vecchio Cappellini 

MARCATORI: nel primo tem
po al 2' Libera ( I ) ; nella 
ripresa al 13' Boninsegna 
(1) e al 17' Cappellini (C). 

INTER: Vieri 6; Glubertoni 
5. Orlali 6; Berlini 5, Ga-
sparini 5, Facchetti 6; Pa
vone 5, Marini 6, Boninse
gna G, Mazzola 6, Libera ti 
(Cerili! dal 27' della ripre
sa) . 12. Bordon, 13. Canuti. 

COMO: Rlgamonti 6; Marti-
uelli 6. Boidinl 5; Garbar!-
ni 5, Fontolan 6, Guidetti 6; 
Jachinl 5, Correnti ti, Scan-
•zlanl 6, Pozzato 6, Cappelli
ni B. 12. Tortora, 13. Muttl, 
14. Carlini. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 
NOTE: giornata estrema

mente rigida, terreno in di
screte condizioni. Ammonito 
Boidinl (Como) per gioco fal
loso. Spettatori 29.974 (pagan
ti 14.784). 

MILANO. 14 marzo 
D'accordo non era una par

tita da proporre agli amanti 
dell'estetica. E neppure agli 
esegeti , allo celeberrime «pen
ne » del giornalismo nostra
no. Pure, un minimo di di
gnità. di buon cuore da par
te dei ventidue in campo, sa
rebbe stato, s e non altro, au
spicabile. 

E' accaduto invece che In
ter e Como dessero libero sfo
go ai propri istinti, sciori
nando un tal repertorio di ne
fandezza da lasciare allibiti. 
Almeno u n min imo rispetto 
dei fondamentali — perbac
c o — sarebbe stato lecito pre
tenderlo da gente che, so lo 
per dare calci a una sfera, 
porta a casa laute preben
de. E d Invece nulla, assoluta
mente, desolatamente nulla di 
tutto c iò . 

Tra una castroneria e l'al
tra, tra un « liscio » ed un 
passaggio errato, in mezzo ad 
una congerie d i iniziative in
sulse, l'Inter e riuscita nel
l'impresa di piazzare due gol-
letti (peraltro di discreta fat
tura) contro l'unico degli av
versari, raccogliendo quindi 
due punti preziosi per la 
classifica e dimostrandosi, do
po tutto, meno. . . peggio del 
Como. 

EU fronte ad un pubblico 
troppo paziente, persino Maz
zola ha parzialmente tradito 
le attese. 

Può anche darsi che la sua 
esibizione odierna, tutta tesa 
all'insegna della più aurea 
mediocrità, debba ricondursi 
alla classica « giornataccia » 
m a è certo che le prospetti
ve di una carriera dirigen
ziale ad alto livello potreb
bero presagire un graduale... 
dis impegno del Sandrino. 

La stessa Inter, tanto per 
esemplificare, annovera tra i 
propri ranghi parecchi attori 
da avanspettacolo. L'impegno 
generale può anche essere lo
devole, questo s ì . Ma che di
re ad esempio , di un Gaspa-
rini eternamente in litigio con 
il pallone o di un Pavone 
sciamannone ed impreciso in 
maniera semplicemente inde
licata? 

Questa Inter, tutto somma
to, regge con sufficiente di
sinvoltura :1 passo delle mi
gliori potendo poggiare su di 
un telaio — diciamo Facchet
ti. Oriali. Mazzola e. perche 
no. Marini — quantomeno de
cente. Il resto però, non in
duce alla spensieratezza. La 
difesa, ad esempio , pure con
tro un Como imbottito di cen
trocampisti . ha sbandato spes
s o e volentieri, senz'altro più 
di quanto fosse lecito, mentre 
ì reparti avanzati, nonostante 
la contemporanea presenza ( o 
forse appunto per questo, so
stengono i maligni» del duo 
Libera-Bomnsegna. hanno so
vente vanificato le sollecita
zioni provenienti dal centro
campo. 

Contro una compagine sif
fatta. il Como, sceso a S. Si
ro senza predisporre barrica
te o particolari accorgimenti 
difensivi, ha cercato più che 
altro :1 governo del pal'.one a 
metà campo giovandosi spes
s o degli inserimenti alterna
tivi di uno dei due terzini e 
del costante lavoro di coper
tura operato con ammirevo
le dedizione da Scanziani. cen
travanti di numero ma in pra
tica « libero » aggiunto. 

Il gioco delle marcature po
neva infatti, da parte interi
sta. Gasparini su Cappellini. 
Onali su Jachmi e. appunto. 
Giubertoni su Sc.inz^am il 
quale ovviamente, fidando sul
le scarse propensioni offensi-
vistiche del suo antagonista. 
poteva permettersi il lusso di 
assistere la propria difesa 
senza creare particolari scom
pensi. E' indubbio pero che 
una dilatazione siffatta degli 
effettivi di centrocampo, ab
bia costretto il rotondo Cap
pellini a battersi privo del 
necessario conforto in avan
ti. Era pero sufficiente. Io 
ripetiamo, un Cappellini ap
pesantito dalla pinguedine e 
dagli anni ma ricco rii espe
rienza, a creare lo scompen
s o nelle retrovie nerazzurre. 

Può darsi che il subitaneo 
vantaggio abbia rilassato ner
vi e muscol i degli interisti. 
Sarebbe questa l'unica razio
nale spiegazione ad una esi
bizione tanto sciatta Dopo 
neppure 2' di gioco infatti, 
Mazzola batteva un angolo. 

Boninsegna, di nuca, gettava 
la sfera in mezzo all'area 
proprio quando, improvviso 
come una saetta, sopraggiun
geva Libera che, anch'egli di 
testa, insaccava. L'azione, pre
gevole per linearità ed im
mediatezza, sarebbe rimasta 
l'unico fiore all'occhiello di 
una prestazione come detto 
deludente. 

Poi, par l'intero primo tem
po, era tutta una serie di 
errori da non credere. Soprat
tutto Pavone si esibiva in 
una incredibile sequela di ti
ri al bersaglio: nulla di ma
le se il bersaglio fosse stato 
lo specchio della porta di Ri-
gamonti. Il tragico era che 
Pavone prendeva di mira con 
encomiabile abnegazione, o la 
tribuna o le bandierine del 
calcio d'angolo. 

E il Como? Quasi annichi
lito dal gol incassato a fred
do e forse choccato dagli sper
peri dei nerazzurri, il Como 
non ha quasi cercato Vieri 
nel primo tempo. Soltanto al
lo spirare (del primo tempo) 
si è prodotto in un pressing 
peraltro sterile ed improdut
tivo. 

Nella ripresa i lariani ab
bandonata la prudenza si fa

cevano più audaci. Succedeva 
invece che al 12' Pavone, libe
rato lungo ì'out destro, cros
sasse al centro Libera bucava 
discretamente. Non cosi Bo
ninsegna cui però Rigamon-
ti si opponeva bravamente. 
Era il preludio ni raddoppio 
nerazzurro che, puntualmen
te, giungeva un minuto do
po. 

Sciabolata trasversale di 
Marini che coglieva Boninse
gna in posizione di estrema 
mancina. Due passi del Bo-
bo e tiro che beffava il po
vero Rigamonti. 

Accorciava le distanze po
co dopo il Como con Cappel
lini. Era il 17': Jachinl ga
loppava sulla fascia sinistra e 
centrava per il fluidificante 
Garbarmi. Tiro, rimpallo. Cap
pellini, appostato dinanzi a 
Vieri, non aveva difficoltà ad 
insaccare. 

Per i lariani poi altre due 
grosse occasioni. Al 25' con 
lo s tesso Cappellini e nel fi
nale con Jachini ma un pari 
sarebbe stato davvero ecces
sivo. 

Finiva com'era giusto, tra 
1 fischi. 

Alberto COSta INTER-COMO — Il gol, dopo due minuti di gioco, di Libera. 

Amaro sfogo del direttore sportivo dei lariani 

«Andiamo in B tra* gli applausi» 
Qualcuno chiama «presidente» Mazzola ma viene zittito - Chiappella: «E* andata bene» 

MILANO. 14 marzo 
Negli spogliatoi il grande 

atteso logicamente porta il 
n o m e di Sandrino Mazzola. 
Oggi si presentava al pubbli
co . per la prima volta nelle 
vesti di « auditore » del con
siglio dell'Inter. 

« Baffo », non riesce nean
che ad uscire dallo stanzone 
che gli « scriba » in attesa lo 
circondano. Qualche spirito 
allegro, in vena di facili bat
tute si arrischia a chiamarlo 
presidente, ma il « baffo » lo 
zittisce subito. 

« Ragazzi, s e volete parlia

mo della partita — attacca 
Sandrino — per quanto ri
guarda la mia posizione nel
l'ambito della dirigenza della 
società, non posso aggiungere 
nulla a quanto vi ho detto in 
settimana, vi posso solo dire. 
che domani sera assisterò al
la seduta del Consiglio, fa
cendo così il mio debutto uf
ficiale nella nuova veste gen
tilmente assegnatami ». 

Inutile, a questo punto, 
cercare di carpire qualcosa 
dalla bocca di Mazzola; il 
discorso si sposta sulla par
tita che secondo il capitano 

neroazzurro è stata vinta me
ritatamente, anche se negli 
ultimi venti minuti i lariani 
sonò* riusciti ad angustiare la 
difesa. 

Dallo s tesso avviso è Chiap
pella: « L'Inter mi è piaciuta 
di più nel primo tempo, nei 
secondi quarantacinque mi
nuti è calato sensibilmente 
qualcuno a centrocampo e il 
Como ne ha subito saputo 
approfittare, però in fondo, 
mi sembra che l'Inter non 
abbia rubato nulla, special
mente se teniamo presenti le 

ì occasioni banalmente sciupa

te e. vi confesso, che quando 
si sbaglia nel calcio, il più 
delle volte si paga, a noi è 
andata bene e con questo 
s iamo arrivati a dodici risul
tati utili consecutivi». 

Dallo spogliatoio Vieri fa 
sapere che a metterlo fuori 
causa sul gol di Cappellini 
è stata una deviazione di 
Facchetti: « Ero piazzato, giu
ro che paravo se il Giacinto 
non l'avesse toccata quel tan
to cha basta per mettermi 
fuori causa ». Interpellato, 
Facchetti conferma il misfat
to. 

In « casa » del Como si re
spira aria pesante e rasse
gnata: « Andiamo avanti — 
attacca il D.S. Beltrami — 
verso la B ...tra gli applausi, 
la cosa in fondo non e da 
tutti. Anche oggi così . La 
squadra è viva, riusciamo fa
cilmente ad arrivare nall'area 
avversaria ma poi è notte 
fonda. Inutile aggiungere al
tro ». E' proprio il caso di 
non aggiungere altro, caro 
Beltrami, giocando con il so
lo vegliardo Cappellini in a-

Lino Rocca 

Vittoria di misura del Perugia sul Cesena (1 -0) 

Un gran tiro di Curi 
Il resto è solo noia 

Le squadre hanno giocato con un certo impegno soltanto nella prima parte della gara 

MARCATORE: Curi a l l ' i r del 
primo tempo. 

PERUGIA: Man-micini 7; Raf
faeli 6, Baianlo 6; Frnsiu 7, 
Ilernl 7. Agroppi 6*. Scarpa t! 
(dal 1' del secondo temilo 
Marchel 5) , a i r i 7, Novelli
no ti. Vannini 7, Sullier fa'. 
(12. Malizia, 13. Lanzi). 

CESENA: Boranga ti: Cecca-
relli 7, Oddi ti; Zuccheri 7. 
l )ano\a 7, Cera 6; Rogno
ni 6. Frustalupi li. Berta-
relli 5, Festa 6, Urban 5 
(dal 26' del secondo tempo 
Petrilli). (12. Venturoni, 13. 
Valentin!). 

ARBITRO: Frasso di Capua 7. 
NOTE: Spettatori ventimila 

circa. Ammoniti Oddi, Agrop-
pi, Baiardo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 14 marzo 

Se, come dicono la classi
fica e l'opinione pubblica. Pe
rugia e Cesena tossero vera
mente l'espressione del calcio 
nuovo, ci sarebbe poco da sta
re allegri. Alla luce dell'in
contro di oggi, sarebbero solo 
due squadre a metà, visto che 
hanno tenuto il ritmo per un 
solo tempo. Quello che si e 
visto nella ripresa, è stato 
qualcosa da far rabbrividire, 
con un Perugia spento, ab
barbicato in difesa, incapace 
di manovrare in contropiede, 
e un Cesena assolutamente 
privo di un qualsiasi gioco 
d'attacco e altrettanto sulle 
ginocchia. Dunque l'incontro 
è vissuto tutto su quei primi 
quarantacinque minuti, che 
hanno fissato il risultato e 
hanno detto qualcosa sul pia
no del gioco: poco, ma sem
pre qualcosa. 11 Perugia, ini
ziata la partita con piglio ab
bastanza autoritario, si e tro
vato la strada spianata dal 
fatto di avere Curi costante
mente libero. 

Gli e che a centro campo 
l'avversario di Curi doveva 
essere Frustalupi, bravo quan
to volete, uomo faro quanto 
volete, m a inadatto, lo sanno 
pure i bambini, a svolgere 
compiti di interdizione. Cosi 
Curi era il motore di tutta la 
manovra biancorossa e non a 
caso dal suo piede partiva la 
zampata che infilava Boran-
ga. Si era a l l ' i r quando sulla 
sinistra Raffaeli appoggiava a 
Novellino. Il « brasiliano » gio
cherellava un po' e poi cen
trava basso e teso, Solher 
con un'abile finta faceva fil
trare per Curi il quale arri
vava da centrocampo lasciato 
libero. Gran botta di destro 
al volo. Boranga si tuffa dal
la parte giusta ma non può 
arrivare su quel bolide. Do

veva rimanere l'unico tiro in 
porta degno di questo nome 
per oltre un'ora di gioco. Il 
Cesena ha sentito il colpo 
ed ha sbandato vistosamente. 
Al 19' ha rischiato di beccare 
ancora. Ci ha pensato il glo
rioso Cera a rinviare sulla 
linea un colpo di testa di 
Vannini che aveva scavalcato 
uno svagato Boranga su pu
nizione a spiovere di Agi op
pi. Oddi ha perso la trebison-
da sulle finte e controlline 
del « brasiliano » e al L'.V ha 
visto :1 giallo del cartellino. 
Il monientaccio è durato po
co. 

Presto il gioco e diventato 
alterno: senza mai toccare 
vertici sublimi si e arrivati 
all'intervallo senza che tutta
via sugli spalti ci si dovesse 
annoiare. 

Francamente quando i 22 
hanno imboccato il sottopas
saggio niente faceva pensare 
che avessero ormai speso tut
to dato che il ritmo era stato 
tutt'altro che frenetico. E in
vece era così . Nel Perugia 
calati di un buon 50 per cen
to Novellino e Solher i colle
gamenti a centrocampo co
minciavano a saltare. Per 
giunta Scarpa aveva risentito 

rii un infortunio occorsogli 
al là" ed e ia nnwsto negli 
spogliatoi: il rimpiazzo Mar 
chei non era certo alla sua 
altezza. Qui si poteva imma
ginare che il Cesena avrebbe 
fatto polpette di un avversa 
rio che dalla sua tre quarti 
in avanti non esisteva più. 

Macche: gran t repestare di 
Rognoni e Frustalupi ma con 
poche idee, punte pi liticamen
te . spuntate, un insistere dia
bolico su cross alti che era
no un invito a nozze per Fro-
sio e il retrocesso Vannini. 
L'« ex » Giovanni Urban che 
non ama 1 palloni alti finiva 
per farci la figura del pollo 
e veniva rispedito agli spo
gliatoi a venti minuti dal ter
mine. Con il solo Zucchen 
che manteneva un po' di lu
cidità il Cesena ha finito per 
ripetere la tattica di Don 
Chisciotte quando lottava con 
i mulini a vento. Risultato-
un solo tiro in porta al 31' 
scagliato da Rognoni e fer
mato da MarcoiKini in due 
tempi. Per il resto l'unica 
cosa buona l'ha combinata 
Frasso quando al 90' ha ri
spedito tutti a casa. 

Roberto Volpi 

Marconcini • Sollier protagonisti di un'ottima prova contro il Catana. 

Il Verona non regge al ritmo dei padroni di casa (2-0) 

Con le due reti di Zandoli 
l'Ascoli ritorna a vincere 

L'ala ha segnato una rete per tempo - Vanificato il tentativo di Valcareggi di rafforzare la difesa 

MARCATORE: 311*8 de! p.t. 
ed al 3.V s.t.. Zandoli. 

ASCOLI: Grassi 7: Perico 7, 
Legnar» 7; Scorsa 6. Castol
di 7. Morello 7; Minifrutti 7. 
Sahor i 7. S i l \ a 7. Gola 7, 
Zandoli 8. I2.n Recchi, 13.<> 
Mancini. lJ.o Caiisti. 

VERONA: Ginulfi B (dal 34' 
s.t. Portino n . c ) ; Bachle-
chner 3, Sirena 5; Cozzi 6. 
Busatta 7. Nanni 6: Fran-
zot 7. MascetH 7. I.uppi 5. 
Maddè 6. Macchi 5. 13.o Gui-
«iolin. I4.II Vriz. 

ARBITRO: l 'amino di Catan
zaro S. 
NOTE: spettatori 15 000 o r 

ca di cui 4.626 paganti e 
7 600 abbonati per un incas
s o lordo di .15 R37 801' Sortee 
gio antidoping negativo. An
goli- 6 a 4 per l'Ascoli «2-0 
per l'Alcoli». Ammoniti- al 3V 
p t . Scorsa «A», al 24" s t 
Macchi <V», 2R" s t. Sirena 
•V». 29" s t . Bachlechner <V>. 
Incidente al .13' al portiere 
veronese Ginulfi che ha n 
portato una ferita al ginoc
chio. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 14 m a r / o 

Finalmente i g ioca f on dei 
l'Ascoli sor.o u«c:;: dal cani 
p ò tra scroscianti r.pp'.ausi e. 
questo più importante, con 
in tasca i due punti m pa
lio. 

Abbiamo visto un Ascoli ca 
gliardo. che ha lottato su tut
ti ì palloni disponibili e for
tunatamente e —uscito a con
cretizzarne due 

Questa col Verona è una 
di quelle partite che — come 
ha detto Riccomir.i — valgo
no doppio perche disputate 
contro curette rivali nella Io» 
ta per la «divezza 

Il Verona dopo il bnl lan 
te risult .ro e t ern i l o a Napo 
li contr > 1 partenopei e stati» 
bloccato nella sua s e n e pò 
sitiva ed e stato superato dal
la compagine bianconera 
che cosi ha potuto « scaccia
re » un possibile inizio di 
c n s i 

Nella formazione mandata 
in campo da Ferruccio Valca 
reggi s; poteva notare una 
cosa diciamo pure strana, il 

ti 

t ~#> -»--* ^JJ» 

** 

Un pareggio senza reti che accontenta la Fiorentina 

Dopo un primo tempo di fuoco 
la Samp si spegne nella ripresa 

Nei primi 45' di gioco la squadra ligure è andata più volte vicino al gol - Infortunio a Bedin 

.^x*m 
ASCOLI - VERONA — La prima rata bianconera, autor* Zandoli (a sinistra). 

mediano Busatta nell'inedita 
veste di stopper. I veneti si 
«ono trovati m questa criti
ca situazione perche essendo
si Catellam. titolare del ruo 
Io. infortunato, il responsab: 
le ver »r.ese si e trovato sei; 
za adeguati rincalzi. I bian 
contri non hanno avuto prò 
bleni: poiché cerar.») Lo Goz 
70 squalificato. Vivant t he non 
ha ancora assorbito bene l'in 
fortumo occorsogli e Ghetti 
protagonista delia situazione 
già descritta. 

I marchigiani hanno lette 
ralmente dominato nel primo 
tempo t» Mino andati molto pre 
sto in vantaggio si era. in 
fatti. all'or ta\.> min'i'n di ciò 
I o 

Dopo il gol i piceni hanno 
r.io«.'TTiTo di :i\rr ntro'.a'o I.t 
\erve necessaria e non "-1 «-o 
no me^M a difendere il col 
come »-e questo fosse il f r i ' 
i o più importante ma hanno 
insistito per trovare il rad 
doppio contenendo nello stes
so momento il gioco degli av
versari. 

II Verona in questo primo 
tempo di chiara marca bian
conera ha effettuato un solo 
u r o degno di essere definito 

pericoloso, l'autore e Sirena 
il quale dopo aver t mango 
!a*o con I.uppi e entrato in 
area .iscolana e ha lasciato 
partire un potente r.ro blol
eato in due iemp: ri?. Grassi 

I-ii ripresi »% ̂ 'a'a -in po' 
p-.u equilibrata e si e visto 
un Verona più <aparbio. più 
deciso a nequilibrare il ri 
.-ultato I \er.eti in questo 
secondi) tempo ri. veramente 
importante ri hanno fatto an 
notare «-oìamente una traver 
sa colp.ta di te<ta da Me
scetti si.l fm.re 

QueM'inipor.ir'e p.ir;iT.t h.i 
avu'o oltre .i,!e ri..t- < omu.i 
«ini in «ampo un terzo prò 
'.iffor.is'j. ] .tnv.'ro li -igr.or 
P.ir.Z'.r.o :ì: C.r.inz.iro t- mf.r 

i :. . i f - a ' o .. 11 r^ i ' i t <• .1 p.i -

•;'.i alq-:.<:;'•> d e W . r . i <-u h.i 
s ' ,o l io !.» >i..i n p r i j os«*:t*n.o 
dire m inanir-ra f-empi.irr d: 
nioMranaosi <OM uno degli ar 
buri p:u \al idi attualmente 'n 
circolazione Dopo questa an 
notazione doverosa verso un 
settore «quello arbitrale» seni 
pre bersagliato dalle critiche 
pa«:«n;n «Ila cronaca spte 
ciola. 

I bianconeri ascolani parto

no subito per aggredire gli 
avversari odierni e dopo ot
to minuti dal fischio d'ini
zio si trovano in vantaggio 

Punizione per fai!» su Sii 
\ a dai vertice sinistro del 
i'arc.i \ e n t.« Gola tra-.ersa al 
centro dove Z.inrioh e il più 
le^to f .ti te<.'a '< pi77ir:i » il 
pallone < he infila l'angolino 
basso alla sinistra ri; Cin-.ilfi 

Nella s« (oiiO.i '.razione di 
gioco Grus^. .il Teoa-eMmo 
vi rende protagonista dell'ir. 
•ervento più bc-IIo aell ineon 
irò ha n. laf: Toito dallo 
stesso .ii.tolir.o uo'.e r..i ••(• 
gnato 7.H doli .'. pallotn- ( o", 
p . fo di 't-~"u da Masi»--?: Ai 
quarto ( lo ia < ;»II„ :r.a!.i a li 
r iddopp o :.o:. < en'r.indo ..! 
p i t i . : IÌ.I oo. :i: :iu-:ri I. ;,iu 
oopuio -;'.'.:.;;* t'. *:»-iit.rr»-vM 
i:a> "-aUoi: iiupii . I \H: *., ^JJ, 
u.aio io : 1 IIIM <-r.'!.i ::; an-j 
osp:-c t- (.•;, .1 - . (.irriìii. ~: 
awci . ta :i ':o\am-nte u.sien.e 
a Zandoli sulla sfeia ma pin 
fortunaM e stata l'ala sinistra 
ascolana che in mezza girata 
ri; sinistro h\ siglato il suo 
secondo successo personale in 
questa partita. 

Mario PaoUtti j 

.SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Amuzzo 8. Rossinelli 6: Va-
lente 5. Zecchini 7. Lippì 6: 
Tnttino 7, Bedin (dal 2.V del 
p.t. Lelj 5) . De Giorgis 6. 
Orlandi 5. Saltutti 6. 12. Di 
Vincenzo. 14. Magistrelli. 

FIORENTINA: Superchi 8; 
Galdiolo 6. Roggi 6; Pellegri
ni 6. Bertini 6. Rosi 6: Ca
so 6. Merlo G. Bresciani 5 
(Casarsa dal 2X' del s.t. 6 ) . 
Antognoni 6. Speggiorin 5. 
12. Mattolini. 13. Tendi. 

ARBITRO: Michrlotti di Par
ma 7. 
NOTE: un violentissimo \ en-

to disordinato e teso, ad ima 
velocita superiore ai 30 km o-
ran. hn spazzato via le nuvo 
le cariche d: neve consenten 
do la tempestiva pulizia del 
campo e la conseguente attua 
z:une della partita che fino a 
ieri sera era in forse*, ma ha 
re^o imprevedibili le traietto
rie e 1 rimbalzi della palla, di
sturbando notevolmente i'ir. 
i-ontro Spettatore 20 mila cir 
• a cu d i : 12 843 paganti per 
un :r.fa.ssU n. lire 43 R.VÌ ?0r» 
Ammonii: Zer-chin.. Roggi 
Merlo T u r i n o Bedm ha n 
portato una forte contusione 
f.l't-nutorai-e ministro <-<>n prò 
babi'.e infrazione costale e ne 
a\ ra per a'.meno una derma di 
s'.om: Controllo antidoping 
per Ro-xmell:. Zecchini. Lei). 
("a-o. Mera» e Ar.rognon: An 
iioi: ìJ t per la Samp 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 14 m-rzo 

I':i pareggio < he for>-e non 
rt< « o.ver.ta r.ex-'ir.o nia «ne 
::. detini":".a s er i e ari eirrarr. 
.<•• : a s •j.v.i l'indo::'r<> ':«i 
.1 - a . l . y . i o : .1 e .a F.oTe:.' . 

: . '*:. . / e r o a / e : o »-:i.oleina 
• ' o <!»-. g.i* o 1 .!•- - o i . o :ii s»T.i 
«'.( ti e s p . ;:iirre a' ' . la .Ule' i 'e 
.e il le s<j i.:U:e .:.a i o s a 
su i. i i . l i la. .'.a sa'jr.i ( le . , e - l o 
1- icio".e :'. -.ell'o Ila avu'o 
! iltav.a la sua parie», (iella 
paura di sbagliare, del terro
re di perdere questa partita 
per ciascuna delle contendenti 
importante, forse addirittura 
determinante 

La Fiorentina aveva da ri

solvere questioni di polemi
che interne ed il suo rendi
mento era dunque fortemen
te condizionato; la Sampdoria, 
pericolante in conseguenza 
della lunga souahflca di Ma
rassi che l'aveva costretta a 
oltre due mesi di pellegrinag
gi. si presentava a sua volta 
imprevedibile per Io schiera
mento del tutto inedito, col 

ì ritorno di Valente e di Lippi. 
m a soprattutto per l'esordio 
stagionale, dall'inizio della 

partita, della giocane promes
sa De Giorgis. diciannovenne 
attaccante rivelazione del tor
neo internazionale giovanile 
di Viareggio. 

La Sampdoria ha preso di 
infilata i viola; li ha letteral
mente aggrediti e già dopo 
trenta secondi dall'inizio co
stringeva Superchi a dimo
strare la sua bravura per 
bloccare una palla gol sui pie
di di Rossinelli. sulla linea di 
porta. Al 3' era l'indugio di 

Spogliatoi di Marassi 

Saltutti: «Ci hanno 
negato due rigori!» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 14 mar/o 

Una volta tanto gli allena 
tori sono concordi, se non 
sull'andamento della partita 
• ciascuno trova sempre qua". 
che appiglio, anche se piccolo. 
per giustificare la mancata 
vittoria», almeno sul risulta
to. D:ce infatti Mazzone. « Ab
biamo disputato un buon pri
mo rem pò. ma pò: e subentra
ta '.a solita paura di perde
re e ci s.amo sfacciatamente 
< n ;is; ,n d.Ic-sa. nonostante 
ahb.a pred:i.."u che non a 
•. rriuK-ro do*, uro farlo Ma 
insogna »H;.)TI — aggiunse a 
,;i ;st:fif a/ior.e dei g i ixaton —. 
\rngoin» da d le sconfitte con 
se. -Kive ed una terza sarcb 
s>e stata d a u f r o di troppo 
I>a q u e der.vato quel tipo 
di gioco e quel risultato che. 
in fondo, a noi va benissi
m o La Sampdona mi è ap
parsa molto concentrata e de 
1 un anche se. a certe az:r> 
ni dei blucerchi&ti. noi abbia
m o risposto con qualche er

rore Comunque la Sampdo
ria che ho u s t o oggi non 
mi sembra una squadra che 
possa essere candidata alla 
retrocessione, ce r.e sono di 
peggio .>• 

Ber.selhni. di riscontro: 
« Un punto con la Fiorentina 
si conta e, dunque, e buono. 
Ora nostro obiettivo e quello 
di continuare a crescere, in 
classifica, ad ogni partita. Og
gi s iamo cesciuti e dunque il 
risultato e utile 

« Perche — gii chiediamo — 
non ha giocato Salvi? » 

* Ha a u i t o la febbre e l'ho 
rimandaio a » asa » 

Dallo spogliatoio fanno eco 
le recriminazioni di alcuni 
giocatori blurerchiatr Saltut
ti «Ci ha negato almeno due 
rigori »; Rossinelli: « Sembra
vamo ritornati ai bel gioco di 
una volta... »; Zecchini: « C e 
voluto l'istinto di Superchi 
T*r prendere quella palla - gol 
sulla linea, con un piede » 

$ . V. 

De Giorgis a perdonare il bra
vissimo portiere toscano. 
mentre al 17' una sventola di 
Tuttino andava a fare la bar
ba al palo. Nel contempo la 
Fiorentina aveva soltanto fruì 
to di un calcio d'angolo e di 
una punizione di Antognoni 
che Lippi aveva respinto di 
testa anticipando Speggionn, 
ottimamente piazzato per la 
deviazione a rete. 

Costretta a rinunciare all'ul 
t imo momento al febbricitai) 
te Salvi. la Sampdoria d o \ e 
va fare a meno, al 23'. an
che del suo capitano Bedin 
per un infortunio, sicché la 
sua spinta ed anche un po' 
l'esperienza venivano a man
care con l'innesto di I^elj. che. 
effettivamente, non ha azzec
cato un passaggio felice e u 
tile. nonostante il suo pur lo
devole prodigarsi contro gli 
ex compagni. 

Al 34' un bolid" di Valen
te. deviato da! vento, costruì 
geva Superchi ad una dispa
rata deviazione in angolo, con 
un eccezionale colpo di reni. 
ma il portiere viola aveva mo
do di mettersi ancora in mo
stra al 3.V. per un plastico 
volo su colpo di testa di Zec
chini; al 'i'J'. per un salvatag
gio di piede in scivolata su 
tiro di Rossinelli ottimamen
te liberato in area da Lippi. 
e infine, su tiro ravvicinato 
di Zecchini al 44', che Super-
chi respingeva ancora di pie
de. sulla linea di porta. La 
partita è tutta qui. perchè nel
la npr€-sa non succederà pro
prio niente (he possa essere 
degno di nota, se non la as
sordante sinfoma di fischi al
l'indirizzo del giocatori delle 
due squadre. 

I.a Sampdoria era probabil
mente stanca ed 1 suoi gio
catori erano provati per lo 
sforzo del primo tempo, che 
li a\eva svuotati anche psico
logicamente, per cui non riu
scivano più a trovare la ne
cessaria spinta propulsiva. 
quella opportuna determina
zione che aveva loro dato il 
coraggio di assalire gli avver
sari. 

Stefano Porco 
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